
 

 

Il 

  

Programma Regionale di Valutazione degli Esiti degli interventi 

sanitari della Regione Piemonte (PReVaLE Piemonte) 

Venerdì 22 giugno 

sala “A. M. Dogliotti” corso Bramante 88, Torino 

AOU CITTÀ DELLA SALUTE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Tavola rotonda 
“Quali possibili integrazioni a partire dagli strumenti di monitoraggio dell’attività delle reti specialistiche” - 

modera Danilo Bono - Responsabile Settore Programmazione Servizi Sanitari e Socio-Sanitari 

• Rete Oncologica Piemontese - coordinatore Oscar Bertetto  

• Rete Endocrino - Diabetologica -  coordinatore Carlo Giorda  

• Rete per l’Emergenza Coronarica -  coordinatore Massimo Giammaria  

• Rete Ictus -  coordinatore Paolo Cerrato  

 

 

 

 

 

 

Programma  
 

• 9.00 -  9.30 - Registrazione dei partecipanti 

• 9.30 - 9.40 - introduzione Assessore Antonio Saitta 

• 9.40 - 10.00 -  La valutazione comparativa della qualità dell’assistenza come strumento di governo e di 

miglioramento dell’assistenza a supporto della programmazione del Piemonte - Renato Botti Direzione 

Sanità   

• 10.00 - 10.30 Presentazione del sistema piemontese di indicatori di esito – Roberto Gnavi - Servizio 

Sovrazonale di Epidemiologia ASL TO3  

• 10.30 – 11.00 - Esperienze di percorsi di miglioramento della qualità e dell’equità dei processi di cura nel 

Lazio: l’impatto del PREVALE sul SSR, quali punti di attenzione -  Marina Davoli Direttore Dipartimento 

di epidemiologia Regione Lazio  
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Destinatari 
 

• Direzioni Generali  

• Direzioni sanitarie 

• operatori delle ASR e delle strutture di ricovero del privato accreditato  

• Medici di Medicina Generale  

• Associazioni dei pazienti 

 

 

 

Razionale 
 
In un contesto di risorse limitate, appare sempre più importante assicurare che il controllo delle 

dinamiche della spesa si coniughi con il mantenimento dei Livelli Essenziali di Assistenza e la loro 

omogenea erogazione nel territorio. Gli indirizzi e i sistemi correnti di valutazione, a livello nazionale, 

stimolano le Regioni ad attivare strumenti ed interventi di miglioramento continuo della qualità e 

dell’appropriatezza dei propri servizi, riducendo le difformità evitabili nei processi di cura: la misura e la 

valutazione comparativa degli esiti tra territori e punti di erogazione rappresentano strumenti necessari 

per conseguire tali finalità. La Regione Piemonte si è dotata, in collaborazione con il Dipartimento di 

Epidemiologia del Lazio, di un sistema di indicatori di volumi ed esiti dell’assistenza, elaborati in base 

alla documentazione scientifica di settore e coerenti con le norme ed il Programma Nazionale Esiti, in 

grado di misurare la variabilità tra strutture erogatrici ed aree geografiche nei volumi di prestazioni 

erogate e nella relativa efficacia, al fine di individuare aree critiche su cui implementare programmi di 

auditing clinico ed organizzativo per il miglioramento della qualità dell'assistenza. Il sistema non mira a 

produrre graduatorie o giudizi ma promuove la discussione ed il confronto con i professionisti, le loro 

associazioni e le società scientifiche sui temi della valutazione e del miglioramento dei processi 

 




